
gruppo di preghiera per le vocazioni

Cari Amici, bentrovati e buon anno!
È il nostro primo incontro di questo 2018 che vi auguriamo sia per voi e per i vostri cari, sereno e pieno di

grazia.

>> Dopo aver vissuto la Settimana di Preghiera per l’Unità dei Cristiani (18-25 gennaio), la Giornata per la
Vita Consacrata e la Giornata per la vita, ci apprestiamo a celebrare la 26ma Giornata Mondiale del malato.
Il messaggio del Papa ci fa guardare a Maria che, sotto la croce, ci riceve da Gesù quali figli. Sull’esempio di
Maria, Madre dell’umanità, e dei primi discepoli, testimoni della cura che Gesù ha avuto per le persone malate
nel corpo e nello spirito, anche la Chiesa da sempre ha assunto la vocazione e la dedizione verso i malati. Il Papa
ricorre all’immagine della Chiesa “ospedale da campo”, accogliente verso quanti sono feriti dalla vita, invitando-
la a “portare sui malati lo stesso sguardo ricco di tenerezza e compassione del suo Signore. La pastorale della salute
resterà sempre un compito necessario ed essenziale... Non possiamo dimenticare la tenerezza e la perseveranza con cui
molte famiglie seguono i propri cari, malati cronici o gravemente disabili. Le cure prestate in famiglia sono una testimo-
nianza straordinaria di amore per la persona umana e vanno sostenute con adeguato riconoscimento e con politiche
adeguate. Medici, infermieri, sacerdoti, consacrati, volontari, familiari e tutti coloro che si impegnano nella cura dei
malati, partecipano a questa missione ecclesiale”.
Il Papa termina il messaggio con un pensiero su Maria che facciamo diventare preghiera...

Maria, Madre della tenerezza, vogliamo affidare a te tutti i malati nel corpo e nello spirito,
perché tu li sostenga nella speranza e possano vivere la loro sofferenza in comunione con il Signore Gesù.
Aiutaci ad essere accoglienti verso i fratelli infermi e sostieni coloro che di essi si prendono cura.
Sappiamo di avere bisogno di una grazia speciale per poter essere all’altezza
del servizio evangelico di cura per i malati, perciò ti supplichiamo
perché ogni membro della Chiesa viva con amore la vocazione al servizio della vita e della salute. Amen.

LE TRACCE DI PREGHIERA 355 e 356
>> Nella 355 Gesù, incontra l’uomo ricco, e non gli offre compromessi, ma gli indica un grande salto di qualità.
La proposta di Gesù è per noi.
>> La 356 è l’incontro di Gesù con la vedova di Nain. La sua compassione profonda per questa madre che
porta alla sepoltura il suo unico figlio, suscita in Gesù la parola che fa’ vivere: “Ragazzo, dico a te: alzati!”. È la
parola di Gesù che anche noi oggi dobbiamo ascoltare e accogliere.

>> GRAZIE VIVISSIME a chi ci sta aiutando economicamente; in particolare i fedelissimi amici di Borgo Sacco di
Rovereto, e di Angri-S.Maria Annunciata e S.Maria del Carmine.

>> Invitiamo ancora chi ne avesse la possibilità, di inviarci l’INDIRIZZO E.MAIL

>> Continuiamo con fiducia a pregare: il Sgnore Gesù, che conosce i cuori e conduce la storia, saprà ben trovare
operai per la sua Chiesa!

Un affettuoso augurio a chi, in questi mesi, festeggia compleanno o onomastico;
e un vivo ricordo a tutti:
lo accompagno con affetto,
preghiera e benedizione.
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